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COMUNE DI  PORTOAZZURRO

PROVINCIA DI LIVORNO

Area Amministrativa



CAPITOLATO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO COMUNALE 

                                   Periodo d’affidamento: 1 SETTEMBRE 2025/31 AGOSTO 2026
Stazione appaltante - La Stazione Appaltante è il Comune di Porto Azzurro (LI) con sede in Lungomare Paride Adami n. 19 – 57036 Porto Azzurro (LI) . 
Ufficio di riferimento: Area Amministrativa – Ufficio Scuola 

Sito istituzionale: www.comuneportoazzurro.li.it        
e-mail: protocollo@comuneportoazzurro.li.it
Durata dell’affidamento: settembre 2025 – agosto 2026
Importo a base di gara: Euro 135.406,74 (oltre IVA di legge al 5%). 
ART. 1 - OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
L’appalto ha per oggetto il servizio di gestione (servizi educativi ed ausiliari) dell’asilo nido comunale, situato presso i locali, dotati di arredi e attrezzature, del plesso scolastico posto in Loc. Il Poggetto, viale Europa n. 1, per il periodo settembre 2025/agosto 2026.
In proposito gli interessati hanno facoltà di prendere visione degli ambienti sede del servizio oggetto della gara, effettuando apposito sopralluogo, per il quale verrà rilasciata attestazione da parte dell’Ufficio Scuola.
Requisito prioritario per l’affidamento è la coerenza tra capacità tecnica ed economica, lo statu-to o scopo sociale del soggetto concorrente e l’oggetto dell’appalto.

ART. 2 - CARATTERISTICHE E OBIETTIVI GENERALI DEL SERVIZIO
La tipologia del servizio è riconducibile a quella prevista dal Regolamento di esecuzione della L.R. T. 26/7/2002 n. 32, così come modificata dalla L.R.T. n. 3 del 27/01/2013 ed attuata dal DPGRT n. 41/R del 30/07/2013 come modificato dal Regolamento 20/06/2014 n. 33/R.
Il Nido d’infanzia, quale servizio educativo e sociale per la prima infanzia, aperto a tutte/i le/i

bambine/i senza alcuna discriminazione, concorre con le famiglie alla crescita, cura, formazione e

socializzazione dei minori, assicurando la realizzazione di programmi educativi, il gioco, i pasti ed il

riposo.

L’affidamento prevede l’organizzazione e gestione dei servizi educativi ed ausiliari sulla base di uno specifico progetto pedagogico ed educativo nonché organizzativo-gestionale presentato in sede di offerta dalla ditta affidataria, tenendo conto dell’autonomia organizzativa del soggetto gestore e nel rispetto delle rispettive competenze e ruoli, così come definite dal Regolamento regionale vigente in materia di servizi per la prima infanzia.
Caratteristiche strutturali.

Gli spazi interni del Nido d’infanzia sono così costituiti:

a) servizi generali;

b) spazi riservati ai bambini: spazio gioco, pranzo, riposo (16 postazioni dedicate al sonno), cambio e servizi igienici. 
Gli spazi sono predisposti in modo da favorire il loro uso autonomo e l’impegno non occasionale in attività di piccolo gruppo.
c) spazi riservati al personale ed ai genitori (zona colloqui, riunioni e lavoro individuale e in gruppo;

spogliatoi, servizi igienici).

La preparazione dei pasti (esclusa dal presente affidamento) è prevista e sarà affidata ad una ditta esterna, individuata dal Comune di Porto Azzurro.
Art. 3  - RICETTIVITÀ E CALENDARIO
La ricettività del Nido d’Infanzia Comunale è determinata con riferimento agli standard regionali, in relazione alle dimensioni della struttura ed alla tipologia degli orari.

Il nido accoglie al massimo 16 (sedici) bambini, con orario 8.00 – 15.30, con riferimento a quanto specificato all’art. 25 del regolamento regionale 30/07/2013 n. 41/R.
L’Impresa incaricata del servizio si impegna a segnalare tempestivamente il protrarsi di assenze

ingiustificate o eventuali rinunce, al fine di assicurare la completa copertura dei posti disponibili.

Il servizio accoglie bambini di età compresa tra i 12 e i 36 mesi fino al momento dell’ingresso alla scuola dell’infanzia.
Il calendario di funzionamento prevede l’apertura da lunedì a venerdì, per almeno 45 settimane all’anno, secondo il calendario regionale, e verrà comunicato all’Impresa aggiudicataria prima dell’inizio dell’esecuzione del servizio. 
L’Amministrazione Comunale per motivi organizzativi o per adeguamenti alla normativa regionale nonché per esigenze delle famiglie potrà modificare nel corso dell’appalto il calendario e le articolazioni orarie della frequenza. 
L’ammissione verrà definita in base alla graduatoria dei bambini le cui famiglie hanno fatto richiesta, approvata con determinazione del Responsabile dei servizi educativi e comunicata tempestivamente all’Impresa aggiudicataria ai fini dell’organizzazione del servizio.
Art. 4 - SERVIZI AGGIUNTIVI
Nei casi e nei limiti previsti dall’art. 120 del D.Lgs 36/2023 l’Amministrazione Comunale potrà affidare all’aggiudicataria altri servizi integrativi al Nido d’Infanzia e per la fascia d’età 0-6 nonché progetti educativi rivolti alla prima infanzia.
Art. 5 -  VARIAZIONE DEL CONTRATTO 
Sono ammesse variazioni al contratto secondo quanto stabilito dall’art. 120 del Codice.
Art. 6 – PROGETTO PEDAGOGICO, EDUCATIVO ED ORGANIZZATIVO
Nella stesura dei progetti educativo ed organizzativo l’Impresa dovrà tenere conto: degli ambienti a disposizione, degli utenti iscritti, del calendario, del Personale.

Le proposte educative sono rivolte a bambini della fascia d’età indicata all’art. 3 (12 – 36 mesi).
a) Il progetto pedagogico è centrato sui bisogni e sul rispetto dei tempi e dei ritmi individuali dei bambini, delle diversità culturali, linguistiche, sulle esigenze lavorative delle famiglie. 
Il progetto pedagogico dovrà esplicitare i valori (l’azione educativa che ciascun educatore ed il servizio nel suo insieme mettono in atto), gli scopi (che cosa si vuole), le ragioni (perché lo si vuole), gli orientamenti e le finalità pedagogiche a cui si riferisce il progetto educativo, organizza-tivo e gestionale del servizio.
Dovrà rilevare gli elementi di qualità previsti dal regolamento regionale quali la competenza pe-dagogica progettuale, quella organizzativa, metodologica nonché le competenze legate al coordi-namento pedagogico e delle diverse professionalità impiegate.

b) Il progetto organizzativo dovrà esplicitare, nel dettaglio:

- organizzazione dell’ambiente, degli spazi interni ed esterni e degli spazi per gli adulti;

- gli elementi costitutivi della programmazione educativa: in particolare l’organizzazione della  

  giornata educativa e l’articolazione delle diverse attività: tempi, personale, progetti, strategie educative, alla luce dei presupposti di cui al punto a), il piano di ambientamento, garantendo:

· la centralità del bambino nel comune diritto ad un’educazione individualizzata e rispettosa dei tempi di crescita di ciascuno;

· l’autonomia e lo sviluppo delle capacità creative dei bambini attraverso il fare da sé e la valorizzazione delle diversità di genere e culturali;

· le modalità educative con riferimento all’eventuale presenza di bambine/i diversamente abili;
· la prevenzione e l’intervento precoce di recupero delle condizioni di svantaggio psico-fisico e

        socio-culturale, e conseguenti progetti educativi individualizzati;

· il coinvolgimento delle famiglie e della comunità locale nei progetti educativi in un percorso di

       responsabilizzazione collettiva sui temi legati all’educazione, al rispetto dei diritti dell’infanzia;

       alla cittadinanza attiva.

· continuità educativa (0-6) orizzontale e verticale attraverso l’attuazione di percorsi comuni sia

       rivolti ai minori che alle famiglie, con riferimento al sostegno alla genitorialità ed alla preven-zione primaria, nonché al personale educativo, nell’ambito della programmazione zonale del coordinamento pedagogico zonale e secondo quanto previsto dal Regolamento per la disciplina del funzionamento della Conferenza Zonale per l’Istruzione; 
· Modalità di coordinamento pedagogico e supervisione del servizio;
· idonea documentazione (per le famiglie, l’amministrazione, la cittadinanza gli organismi regio    nali) del lavoro con i bambini, dei progetti, delle buone pratiche pedagogiche e gestionali        del servizio.
Progettazione educativa annuale
La responsabilità educativa, di custodia e di cura dei bambini affidati è del personale educativo ed ausiliario che costituiscono il gruppo di lavoro al quale è affidata anche la custodia e la pulizia degli ambienti ed il corretto svolgimento delle mansioni assegnate.
Il personale educativo, affiancato dal coordinatore pedagogico, ha il compito di redigere la programmazione/progettazione scritta delle esperienze, l’adozione di varie tecniche di osservazione/documentazione e la redazione di testi (ed immagini) di valutazione e rendicontazione delle attività ed esperienze educative, in accordo e collaborazione con il responsabile dei servizi educativi Comunali.

L’affidataria dovrà indicare nel progetto gli strumenti di osservazione, di verifica e valutazione delle attività, i sistemi di verifica della qualità utilizzati e gli strumenti di valutazione per il costante

monitoraggio della qualità del servizio, percepita ed erogata.
L’affidataria, inoltre, s’impegna a compilare il materiale relativo alle rilevazioni statistiche del quale il Comune necessiti, nonché ad effettuare ogni altra rilevazione che il Comune intenda acquisire ai fini del controllo della gestione e del rapporto con le famiglie.
Il progetto organizzativo-gestionale dovrà tenere conto dell’organizzazione del lavoro e del personale impiegato per le singole funzioni tenuto conto degli orari, turnazioni, compresenza, rapporto numerico adulto-bambino, sostituzione del personale, misure atte a garantire stabilità e continuità del personale, formazione e gestione dei servizi ausiliari.

L’affidataria dovrà impegnarsi a compilare giornalmente un registro delle presenze dei bambini e a comunicarle mensilmente all’Ufficio Scuola del Comune di Porto Azzurro. 
Inoltre dovrà impegnarsi a comunicare, entro le ore 9,30, al gestore della mensa il numero dei bambini presenti che usufruiscono del pranzo. Eventuali modifiche relative alle modalità di rilevazione saranno definite e comunicate all’Impresa, dall’Ufficio Scuola comunale.
Art. 7 - SISTEMA QUALITÀ DEI SERVIZI EDUCATIVI
La Regione Toscana ha investito negli anni per costruire un sistema di regole e procedure per il monitoraggio della qualità dei servizi educativi per l’infanzia nell’intento di garantire, dopo aver tagliato il traguardo quantitativo del 33% di copertura indicato dalla Comunità Europea, alta qualità per i bambini e le famiglie che li utilizzano.

Nell’ambito dell’attività di monitoraggio della qualità la Regione effettua annualmente, con personale incaricato dalla stessa, controlli sull’offerta qualitativa dei nidi d’Infanzia, secondo un sistema di regole e procedure stabilito dalla Regione stessa, al fine di “animare e orientare pro-cessi di riflessione critica e costruttiva tesi allo sviluppo e al miglioramento continuo delle espe-rienze”. 
Sono state individuate cinque dimensioni della qualità: 
1) Ambiente, spazio, arredi e materiale;
2) Assetto organizzativo;
3) Programmazione del servizio; 
4) Relazione e processi di esperienza; 
5) Relazioni con le famiglie, gli altri servizi e il territorio.
L’Impresa aggiudicataria sulla base degli esiti delle attività di controllo, dovrà aggiornare il progetto educativo annuale e le proprie attività di gestione del servizio al fine di garantire un servizio di alta qualità ai bambini ed alle loro famiglie.
Art. 8 - SERVIZI AUSILIARI
L’affidamento comprende anche i servizi ausiliari: apertura e chiusura dei locali, sorveglianza e pulizie, ordinarie e straordinarie, dei locali, degli arredi, delle suppellettili (quali tappeti, tende, biancheria) attività relative alla refezione consistente nella preparazione dei tavoli, ricezione e sporzionamento dei pasti preparati dal gestore della mensa ubicata in altro luogo e trasferiti mediante apposito contenitore, riordino, pulizia e sanificazione dell’ambiente e quant’altro.
Art. 9 – PERSONALE
L’Impresa aggiudicataria dovrà indicare le unità di personale impiegato per le singole funzioni: educativo ed ausiliario.

· L’educatore è responsabile della cura e dell’educazione delle bambine e dei bambini, attua e verifica il progetto educativo, cura la relazione con i genitori e li coinvolge nella vita del servizio.

· Il personale ausiliario è responsabile della gestione della refezione, della pulizia, del rior-dino degli ambienti e dei materiali e collabora con gli educatori nelle diverse situazioni nell’arco del tempo del funzionamento del servizio.
Requisiti
Il personale educativo:

- deve aver compiuto 18 anni.

- deve essere in possesso dei titoli di studio o qualifiche professionali previsti dall’art.13 del DPGR 30 luglio 2013, n. 41R nonché di uno dei titoli di studio di cui all’art. 11 del Regolamento Regionale n. 47/2003 emanato con DPGR 8/8/2003.

Sono ritenuti validi per l’esercizio della funzione di educatore i titoli di studio di cui al comma 2, lett. a) e b) e i titoli ad essi equipollenti riconosciuti dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché i titoli di cui alle lettere da c) a f) conseguiti entro il 31 agosto 2018.
Il soggetto affidatario dovrà provvedere ad adeguarsi alle disposizioni in materia di personale per i

servizi educativi per l’infanzia stabilite dall’art. 14 del D. Lgs. 13/4/17 n. 65 e dall’art. 1, commi da 594 a 600 della L. 27/12/2017 n. 205, nei termini e modalità stabilite dalle stesse e secondo even-tuali disposizioni di natura legislativa e/o regolamentare vigenti o che saranno adottate in materia in ambito nazionale e/o regionale.
Relativamente al numero degli educatori il servizio dovrà rispettare, nelle diverse fasce orarie, il

parametro stabilito dall’art. 27 del DPGR 30/07/2013 n. 41R, ovvero:

·  un educatore ogni 7 bambini in età compresa tra 12 e 24 mesi;

·  un educatore ogni 10 bambini di età superiore ai 24 mesi;
tenendo conto della ricettività definita con le modalità previste dall’art. 25 del Regolamento Re-gionale n. 41/R/2013 e ss.mm.ii. nonché dell’organizzazione del servizio.
Il personale ausiliario deve aver compiuto diciotto anni ed aver assolto l’obbligo scolastico.

Il personale addetto alla sporzionamento e somministrazione dovrà essere formato in materia di igiene e prevenzione delle malattie trasmissibili con gli alimenti secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria (Regolamento CE 852/04) e secondo le procedure che dovranno essere previste nel Piano di Autocontrollo.
Ai sensi dell’art. 16 c. 1 del DPGR 30 luglio 2013 n. 41R costituisce requisito per l’esercizio delle funzioni di coordinamento pedagogico, educatore e operatore ausiliario presso i servizi educativi il non aver riportato condanna definitiva per i delitti non colposi di cui al libro II, titoli IX, XI, XII e XIII

del Codice Penale, per la quale non sia intervenuta la riabilitazione.

Al fine di garantire un’elevata qualità del servizio, l’Impresa assicurerà la stabilità del personale, educativo e ausiliario, salvo gravi e comprovati casi, nonché la sostituzione di assenze con personale in possesso dei requisiti previsti nel presente progetto.

Le dotazioni e gli orari di servizio del personale esecutore dovranno tenere conto di tutti gli elementi di cui al comma precedente, nonché delle superfici delle strutture e delle funzioni da svolgere.
Art. 10 - TEMPI DI LAVORO
Il tempo di lavoro del personale educativo ed ausiliario dovrà essere indicato nel progetto.

Per consentire l’integrazione fra le diverse figure professionali, valorizzando il lavoro collegiale, durante l’anno educativo dovranno essere previsti incontri di condivisione, programmazione ed organizzazione del lavoro, finalizzati al costante confronto e scambio nel gruppo.

A tale scopo deve essere stabilito, oltre al numero delle ore da svolgere nell’orario di apertura del servizio (ore frontali), un monte ore non frontale individuale da utilizzare per la programmazione, la gestione sociale, la documentazione, la formazione, la verifica e la valutazione dell’efficacia delle

proposte educative anche in relazione alle diverse funzioni/ruoli, feste ed iniziative con i genitori oltre a garantire la presenza negli organi di partecipazione del Nido.
Il Progetto organizzativo dei servizi oggetto dell'appalto, deve contenere l'indicazione di tutto il personale utilizzato per la gestione degli stessi, delle ore frontali e non frontali assegnate a ciascun

soggetto, della qualifica attribuita, del livello di inquadramento contrattuale.

Il personale previsto e l’orario dello stesso, potrà, previo accordo tra l’Amministrazione Comunale (Ufficio Scuola) e il soggetto aggiudicatario, essere incrementato in presenza di particolari esigenze o di bambini portatori di handicap, o ridotto in caso di una diversa articolazione dell’orario di funzionamento del servizio.

Alle attività di programmazione, documentazione, partecipazione delle famiglie e formazione in ambito educativo e psicopedagogico è dedicato uno specifico tempo di lavoro che, per gli educatori, non può essere inferiore all’8% del complessivo tempo di lavoro individuale (art, 11 del Regolamento regionale n.41/R/2013).
Art. 11 - FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO
Per tutta la durata dell’appalto l’Impresa deve organizzare e garantire l’aggiornamento e la formazione professionale degli educatori e del personale ausiliario secondo un programma annuale sia diretta che attraverso la partecipazione a corsi esterni.
Il personale dovrà inoltre partecipare, senza oneri per l’Amministrazione, agli incontri di formazione, aggiornamento o coordinamento programmati e promossi dall’Amministrazione e/o dal coordinamento gestionale e pedagogico zonale dei servizi educativi per la prima infanzia, costituito in seno alla Conferenza Zonale del l’Istruzione.
E’ compito dell’Impresa garantire tutti i corsi dovuti per legge in materia di sicurezza sui luoghi di

lavoro (D. Lgs. N. 81/2008), normativa antincendio, normativa in materia di protezione dei dati

personali (D. Lgs. 196/2003 e GDPR 2016 (Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio Del 27 Aprile 2016, in vigore dal 25 Maggio 2018).
Art. 12 - COORDINAMENTO PEDAGOGICO
L’impresa aggiudicataria deve garantire il coordinamento pedagogico e di direzione gestionale del Nido, tenendo conto della titolarità del servizio che rimane in capo al Comune, al fine di assicurare la qualità, la coerenza e la continuità degli interventi sul piano educativo, nonché l’omogeneità ed efficienza sul piano organizzativo e gestionale.
 Per le funzioni del coordinatore pedagogico, in possesso dei titoli di studio specificati all’art. 15 del DPGR 41/R/2013, si richiamano quelle indicate all’art. 6, c. 3 del DPGR 41/R/2013.

Il progetto dovrà specificare il tempo di lavoro del coordinatore pedagogico.

Art. 13 MODALITÀ DI GESTIONE
La Ditta aggiudicataria dell’appalto dovrà indicare un responsabile tecnico del servizio nido di infanzia con la quale l’Amministrazione si rapporterà per tutte le questioni relative all’esple-tamento del servizio stesso.
Referente dell’Amministrazione Comunale per gli aspetti organizzativi e di gestione è il Responsabile dell’Area Amministrativa.
L’Amministrazione mette a disposizione i locali destinati al Nido d’Infanzia, così come gli arredi, suppellettili e materiali didattici e diversi che saranno presi in carico, ciascuno per le proprie competenze, dal personale dell’Impresa aggiudicataria, il quale sarà responsabile della custodia e dell’uso corretto dei beni affidati.
Il materiale didattico è a carico della ditta affidataria che potrà comunque integrare arredi, attrezzature e materiali ludico-didattici sulla base del progetto educativo, d’accordo con i servizi comunali di riferimento.
L’affidataria sarà ritenuta responsabile della custodia dei locali, degli arredi e delle attrezzature, per il tempo di utilizzo.

I locali, gli arredi e le attrezzature concessi in uso verranno utilizzati esclusivamente per l’espletamento delle attività previste nella gestione dei servizi.

L’affidataria dovrà provvedere al riordino ed igiene degli ambienti, delle attrezzature, dei materiali didattici, delle suppellettili (quali tappeti, tende, biancheria e simili), compresi quelli esterni.

Rimangono a carico dell’Amministrazione Comunale la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali ed attrezzature, le forniture di energia elettrica, acqua, riscaldamento, telefono e le relative utenze, il ritiro e smaltimento rifiuti.
Art. 14 - PIANO DI AUTOCONTROLLO
La Ditta dovrà predisporre e formalizzare il proprio piano HACCP secondo le procedure previste dalla normativa CR 852/2004, nonché presentare dichiarazione attestante il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per tutto il personale addetto alla distribuzione pasti, manipola-zione degli alimenti, pulizia e sanificazione degli ambienti.

I risultati delle analisi chimiche e batteriologiche previste nel piano devono essere trasmessi al Comune di Porto Azzurro il quale si riserva comunque la facoltà di effettuare periodicamente analisi e controlli attraverso un laboratorio convenzionato per i controlli.
L’Amministrazione si riserva il diritto di effettuare, avvalendosi di proprio personale dipendente o di tecnici incaricati, controlli sulle modalità di conduzione del servizio.
Art. 15 - SERVIZI DI PULIZIA E FORNITURE
La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare il servizio di pulizia ordinaria e straordinaria dei locali del nido con particolare riferimento a:

· pulizia dei pavimenti e delle altre superfici piane di tutti i locali interni adibiti al servizio Nido d’infanzia;

· pulizia e sanificazione della cucinetta interna in uso per lo sporzionamento dei pasti;

· pulizia e riordino degli spazi esterni di pertinenza;

· pulizia ed igienizzazione di tutti i servizi igienici;

· pulizia e spolveratura dei ripiani, dei mobili, attrezzature e suppellettili,

· pulizia di vetri, infissi, corpi illuminanti, pareti e soffitti;

· pulizia giornaliera dei tappeti e garanzia di almeno un lavaggio periodico e quando serve.

· lavaggio della biancheria e, periodicamente, dei tendaggi;
La Ditta dovrà garantire l’attrezzatura ed i macchinari necessari per il servizio di pulizie.
La fornitura dei materiali e prodotti di consumo per l’igiene degli ambienti e delle persone (esclusi i pannoloni) e del materiale sanitario è a carico dell’aggiudicataria.
I prodotti di pulizia e sanificazione devono avere caratteristiche di ecocompatibilità, secondo l’etichettatura Ecolabel (ove esistente) normata dai regolamenti CE 2014/313/UE, 2011/263/UE, 2011/382/UE, 2011/383/UE, 201/264/CE, 2012/720/UE e 2012/721/UE ed essere conservati in contenitori dotati di etichette identificative del contenuto e delle indicazioni di legge.
Il materiale igienico sanitario (sapone liquido, prodotti di carta ecc.) con esclusione dei pannoloni sono a carico dell’aggiudicataria e devono essere ecocompatibili.

All’interno della struttura dovranno essere conservate e visionabili su richiesta le schede di pro-dotto e di sicurezza di tutti i prodotti per la pulizia, il lavaggio e la sanificazione.

L’aggiudicatario deve garantire una corretta gestione della raccolta differenziata dei rifiuti, confor-me alle modalità di raccolta definite sul territorio di Rio.
Art. 16 - RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA ED ASSICURAZIONI
L’Impresa assume le responsabilità derivanti dalla gestione dei servizi oggetto del presente appalto sotto il profilo giuridico, educativo, economico, igienico-sanitario.

L’Impresa deve garantire regolare copertura assicurativa per il personale dipendente contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle prestazioni inerenti al servizio.

Al momento della firma del contratto l’Affidataria dovrà inoltre aver stipulato polizza di assicurazione, presentandone copia conforma all’Amministrazione, di Responsabilità Civile verso terzi (compresi i minori nel novero dei terzi) e prestatori d’opera, a copertura di tutti i danni che possono essere provocati a terzi, nello svolgimento delle attività regolamentate dall’affidamento, non inferiore ad un massimale di  euro 5.000.000,00 per sinistro, euro 5.000.000,00 per persona ed euro 5.000.000,00 per danni a cose. 
Tale polizza, avente validità per tutta la durata dell’affidamento, dovrà contenere espressa rinuncia, da parte della compagnia assicuratrice, di ogni rivalsa nei confronti dell’Amministrazione Comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dall’attività di gestione dei servizi oggetto del presente appalto.

L’Ente appaltante sarà tenuto indenne dei danni eventualmente non coperti, in tutto o in parte, dalle coperture assicurative.
L’Appaltatore è tenuto a risarcire l’Amministrazione di qualsiasi danno che venisse arrecato alle

strutture ed alle attrezzature da parte del personale, durante l’espletamento del servizio.
Art. 17 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO
L’Impresa aggiudicataria è tenuta a garantire il pieno rispetto della vigente normativa in materia di

prevenzione, protezione e sicurezza sul luogo di lavoro, prestando particolare attenzione alla spe-cificità dei servizi oggetto dell’appalto.
L’Impresa è inoltre tenuta a:

·  partecipare alle riunioni di coordinamento che l’Amministrazione appaltante organizzerà prima dell’esecuzione del contratto allo scopo di fornire le informazioni necessarie sui ri-schi esistenti negli ambienti in cui l’Aggiudicataria deve operare e sulle misure di preven-zione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta;
·  predisporre il “piano di evacuazione” ed il “piano di emergenza” della struttura;
·  informare e formare adeguatamente il proprio personale relativamente al punto prece-dente, nonché sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è destinato ad operare;

·  organizzare la gestione delle emergenze e provvedere alle nomine ed alla relativa forma-zione dei responsabili e degli addetti alle emergenze, nonché dei responsabili dell’osser-vanza del divieto di fumo;

·  dotare il proprio personale dei necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), in quantità e qualità adatta alle esigenze;

·  comunicare, prima dell’inizio della gestione, al Responsabile del servizio comunale, il nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) di cui al D. Lgs, 81/2008;

·  garantire che il personale in servizio abbia frequentato o frequenti entro tre mesi dall’ini-izio del servizio, corsi in materia di prevenzione antincendio e di primo soccorso, ai sensi del D.M. 15.07.2003 e ss.mm.ii.
Art. 18 - DIVIETO DI CESSIONE O SUBAPPALTO
Ai sensi dell’art, 119, comma 1 del D. Lgs. N. 36/2023, la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché dei contratti ad alta intensità di manodopera, per la particolarità del servizio richiesto, è fatto divieto all’aggiudicatario di cedere o subappaltare il servizio in tutto o in parte, pena la risoluzione del contratto.
Art.  19 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento del servizio deve avvenire solo ed esclusivamen-te per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o non stretta-mente connesso con lo svolgimento del servizio stesso.

I dati forniti dai concorrenti in sede di gara e i dati personali relativi all’aggiudicatario saranno og-getto di trattamento informatico o manuale da parte del Comune, nel rispetto di quanto previsto dal DLGS 30/06/2003 n. 196 e D. Lgs. 196/2003 e GDPR 2016 (Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio Del 27 Aprile 2016, in vigore dal 25 Maggio 2018), per i soli fini inerenti la procedura di gara e l’esecuzione del contratto. In ogni caso, in relazione ai dati forniti, l’aggiudicatario potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Decreto sopra citato.
I dati potranno essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai docu-menti di gara nei limiti consentiti dal combinato disposto dall’art. 35 del D. Lgs. N. 36/2023 e dall’art. 22 e ss. della L. 241/90.
In applicazione del DLGS 30/06/2003 n. 196, l’aggiudicataria è tenuta a mantenere la riservatezza

delle informazioni relative agli utenti del servizio da qualsiasi fonte provengano e ad assumere per

conto del Comune la qualifica di Responsabile del Trattamento dati inerente la gestione del servizio oggetto del presente Capitolato.
Art. 20 - OBBLIGHI DELL’IMPRESA AFFIDATARIA
L’Impresa affidataria si obbliga a:

· dotare il personale in servizio di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia e dei dati previsti dall’art. 26, c. 8, del D. Lgs. 81/2008;

· osservare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e

             regolamentari vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, assumendone tutti i      

            relativi oneri.

· a richiesta dell’Amministrazione si obbliga ad esibire le ricevute mensili dei pagamenti a qualsiasi titolo, effettuati relativi al personale in servizio (stipendi, contributi assicurativi e previdenziali).

              L’Amministrazione segnalerà agli organi competenti eventuali inottemperanze agli obblighi 
              o irregolarità riscontrate.

L’affidataria si obbliga ad attuare tutte le norme contrattuali di categoria e della legislazione vigente in materia di rapporto di lavoro nei confronti del personale impiegato nel servizio previsto dal contratto, con particolare riguardo al trattamento economico-normativo ed all’inquadramento

previdenziale.

In caso di violazione degli obblighi di cui sopra e previa comunicazione all’Impresa delle inadempienze accertate dall’Ispettorato del lavoro, l’Amministrazione si riserva la possibilità di operare una ritenuta fino al 20% dell’importo del contratto con esclusione di ogni eccezione per il ritardato pagamento o il risarcimento danno. Tale ritenuta sarà restituita quando l’Ispettorato del lavoro avrà dichiarato che l’appaltatore si sia posto in regola.
Art. 21 – SCIOPERI
Nulla è dovuto al soggetto aggiudicatario per le mancate prestazioni, qualunque ne sia il motivo.
Art. 22 - VERIFICHE DA PARTE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualsiasi momento essa lo ritenga necessario, senza preavviso e con le modalità ritenute opportune, di effettuare controlli per verificare la ri-spondenza del servizio offerto alle prescrizioni del vigente Capitolato, nonché al Progetto presen-to in sede di affidamento.

L'Amministrazione Comunale procederà inoltre al monitoraggio ed alla valutazione della qualità

complessiva del servizio erogato.
Art. 23 - CAUZIONE DEFINITIVA
A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, nonché del risarci-mento di danni derivanti da eventuali inadempienze delle obbligazioni stesse, l’Impresa è tenuta a versare, a titolo di cauzione definitiva, prima della stipula del contratto, la garanzia fidejussoria prevista dall’art. 53 del D. Lgs. 36/2023 e con le modalità previste dal medesimo decreto.
Art. 24 - STIPULA DEL CONTRATTO
Il contratto verrà stipulato sulla base di quanto previsto dal presente capitolato d’appalto e disciplinare e nel rispetto di quanto richiamato all’art. 18 del D. Lgs. 36/2023 e della normativa vigente.

Divenuta efficace l’aggiudicazione e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti la stipula del contratto ha luogo nei successivi sessanta giorni dalla data di aggiudicazione definitiva salva l’ipotesi di differimento da concordare espressamente con l’aggiudicatario. 

Al fine di garantire l’avvio regolare del Nido d’Infanzia l’Amministrazione si riserva di richiedere all’aggiudicatario in via d’urgenza l’esecuzione immediata delle prestazioni previste nella gara (art. 17, c. 8 D. Lgs. 36/2023).
Art. 25 - REVISIONE DEI PREZZI
Il corrispettivo dell’aggiudicazione si intende invariato per il periodo di validità del contratto ed è

riferito esclusivamente al periodo effettivo di svolgimento del servizio.

Sono ammesse revisioni dei prezzi nelle modalità previste dall’art. 60 “revisione dei prezzi” del D.Lgg 36/2023.
Art. 26 – PAGAMENTI
Il pagamento del corrispettivo dovuto per il servizio effettivamente prestato (in termini di perso-nale, orari e giorni di servizio o servizi aggiuntivi) viene effettuato mensilmente dal Comune su presentazione di regolare fattura elettronica, entro i termini massimi previsti dalla normativa in materia.
Le fatture dovranno indicare il CIG, il Codice Unico Ufficio, l’impegno contabile assunto dall’Amministrazione ed il relativo capitolo di bilancio.

Il pagamento avverrà dopo l’acquisizione del DURC e le verifiche previste rispetto ad eventuali inadempienze rispetto a quanto previsto dall’art. 48bis del DPR 602/73 come modificato dalla Legge 205/2017, art. 1, c. 986. Tale clausola sarà inserita nel contratto ai sensi dell’art. 1341 c.c. L’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della Legge
13/8/2019 n. 136. Il mancato rispetto dell’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari comporta l’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, con conseguente incameramento della polizza fidejussoria presentata a titolo di cauzione definitiva e salva la facoltà di richiesta di risarcimento dell’eventuale danno.
Art. 27 - INADEMPIENZE E PENALITÀ
In caso di parziale non effettuazione del servizio o di inadempienze negli adempimenti contrattuali, saranno applicate le seguenti penali:

- Mancata effettuazione del servizio, con esclusione dei casi di forza maggiore estranei alla responsabilità del soggetto gestore ed in caso di sciopero:

1) per un giorno penale pari al doppio del costo di una giornata;
2) per periodi superiori la penale di cui al punto1 verrà rapportata al numero di giorni di mancato
    servizio.

-  Infrazioni relative al servizio di pulizia e sanificazione: da 250,00 ad un massimo di € 1.000,00;

 - Danni arrecati alle strutture: addebito delle spese sostenute per eventuali riparazioni e/o sostituzione dei materiali ed attrezzature oltre ad una penale pari al 10% dell’ammontare del danno;
-  Inadempienze ad altri obblighi previsti dal presente Capitolato e dal Contratto: da un minimo di

€ 250,00 ad un massimo di € 2.500,00.
Il pagamento della penale non esonera l’aggiudicatario dall’obbligo di risarcimento dell’eventuale danno arrecato al Comune o a terzi a causa dell’inadempimento.

Il Comune formalizzerà l’accertamento di violazioni al presente Capitolato o al contratto mediante lettera di contestazione degli addebiti tramite PEC nella quale verrà fissato il termine entro il qua-
le l’aggiudicatario potrà presentare le proprie controdeduzioni. In caso di esito negativo delle

giustificazioni il Comune dispone l’applicazione della penalità. Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato pagamento nei termini il Comune si rivarrà sulla cauzione.

Al terzo richiamo scritto per gravi inadempienze, che hanno comportato le applicazioni delle penali si procederà alla risoluzione del contratto.
Art. 28 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Oltre che nelle fattispecie previste dall’art. 122 del D. Lgs. N. 36/2023 e quanto previsto dall’art. 1453 del C.C. per inadempienze delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la riso-luzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. tutte le violazioni delle disposizioni per le quali il presente Capitolato prevede la risoluzione, comprese quelle poste a favore del personale e dei terzi.

Costituiscono motivo di risoluzione del contratto:

a) l’inosservanza delle condizioni stabilite dal contratto per l’esecuzione del servizio;

b) l’inadeguatezza verificata degli operatori impegnati rispetto alle mansioni previste dalle rispettive qualifiche professionali e dal progetto pedagogico ed organizzativo di riferi-mento, nel caso in cui l’Appaltatore non si conformi nei termini indicati dal Comune.
Costituiscono inoltre motivo di risoluzione situazioni di gravi carenze igienico-sanitarie riscontrate

dalla competente Asl dovute al mancato rispetto del capitolato, delle prescrizioni Asl e della normativa vigente.

Nell’ipotesi in cui si verifichino le condizioni di risoluzione contrattuale il Comune formalizzerà la decisione mediante lettera di contestazione degli addebiti tramite PEC nella quale verrà fissato il termine entro il quale l’aggiudicatario potrà presentare le proprie controdeduzioni. In caso di esito

negativo delle giustificazioni addotte il Comune dispone la risoluzione del rapporto provvedendo a

quantificare l’entità del danno e rivalendosi a titolo di risarcimento del medesimo in primo luogo sui corrispettivi eventualmente da corrispondere e, se necessario, sulla cauzione prestata.

In caso di disdetta, il soggetto gestore è comunque tenuto ad ottemperare agli obblighi contrattuali fino al subentro di un altro soggetto, con relativo compenso per il servizio svolto fino al momento dell'interruzione.

L’Amministrazione, in tal caso, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria selezione in base alla graduatoria relativa e l’affidamento avverrà alle condizioni economiche proposte in sede di offerta.

L’affidamento a terzi viene notificato all’impresa inadempiente nelle forme prescritte, con indica-zione dei nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e dei relativi importi.

Alla Ditta inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dal Comune rispetto a quelle previste dal contratto risolto.

L'esecuzione in danno non esime la Ditta inadempiente dalla responsabilità civile e penale in cui la

stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

Art. 29 - FORO COMPETENTE
In caso di controversia sarà competente a giudicare il Foro di Livorno. E’ espressamente escluso il

ricorso all’arbitrato.
Art. 30 - NORME FINALI
Per quanto non previsto nel presente capitolato si richiamano le norme del Codice Civile e la normativa vigente in materia, con particolare riferimento a quella della Regione Toscana nonché ai Regolamenti e disposizioni del Comune di Porto Azzurro.

L’Impresa appaltatrice è tenuta a conformarsi alle nuove disposizioni in caso di modificazioni delle

norme regionali e nazionali in materia.
Porto Azzurro, li ____________








Il Funzionario Amministrativo E.Q.
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